FAUSTISSIME 

NOZZE 
BOLLINA-DI 
THIENE 
[M.D.V.] 

Matteo Dalla Valle 



ire 

Digitized by Google 



OttÌM- 





mmt 




VICENZA 

STABILIMENTO TlPO-LlfOGH. PHOV. DI G. LONGO. 

1854 



^Digitized b y Google 



C. A MARIA MADDALENA DI THIENE 



Xeoal 



ilo come joiio affa no6ife fantiofia oNf Jl«f pt oaut 
iitofo ttJp>tla4>i{ÓJÙtta, ne mi e (ecito tacete in Si fefice 
occasione, ne mef condente 4' animo, i£uattto Jempfict Jouetti 
dunque jieno 4* ometta nu»ia&, cfie fe j>oto,o esultante. (Due 
a TT&atta, uno affa 'IRW&aieua, il guaito al Jommo 
ailtOHomo $*«af%i. 3 tte jttimi pf nome i» auafcfie manteca 
U ajs patte h^oho: 4' ultimo pi, «laudo voa4iadi, Jolo pt 
quello wet*>, cfce tf <?ta|»i, cioè, fu educalo affa scuola &i 
(jucf S. C^aetano 9*4 cui Sodome ji afoiìa fa famtaficu. 

©Lccofaa 4' umile ometta co» o,ue44' animo cne a Xfi 
fa jtteJentaj 
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SONETTO 

tergine Madre, che sei de* mortati 
Nel cammin della vita amica stella, 
Del Divino Fattoi- sposa ed ancella, 
Che appresso Lui nel Ciel cotanto vali ; 

Tu se 1 Colei che allevia dei mali 
Nostri P incarco, e nostra schiatta abbella : 
Tu, che dal fango della terra fella 
Libere in alto fai spiegarci Pali. 

Deh! per quel di che in giovinetta veste 
La man di sposa desti al pio Consorte, 
Gli sposi guarda, e il guardo tuo celeste 

Piova cosi dal tuo beato riso, 
Che stretti (T un voler abbiano in sorte 
Di vere gioie in terra un Paradiso. 
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LO SMARRIMENTO 



SMETTO 

filomela tenero-gemente 
A cui li figli avara man rapi'o, 
Egra si lagna, c in basso mormorio 
Rispondono le selve dolcemente ; 

Tale la Donna pallida, dolente, 
Poiché conobbe che il figliol smarrio 
Si dispera; e le porte ond'Ella uscio, 
Ripete collo Sposo avidamente. 

E mentre in preda al duol che la roncigli a, 
Va cercando del caro Pargoletto 
Con quella pressa che d 1 amore è figlia : 

Egli de' saggi fra lo stuolo eletto 
À disputa sedeva, e meraviglia 
Mettea co 1 suoi responsi in ogni petto. 
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A SANTA MADDALENA (') 




D\i ! damma in te di santo amore immensa 
Quando, viltrice d 1 ogni umon riguardo, 
Entrar osasti alla Superba mensa 
Chiusa in velo lugubre, 'e bassa il guardo; 

E i pie di Lui che vila alPuom dispensa; 
Feslt molli di lagrime e di nardo, 
E dopo caldi baci con la densa 
Chioma tergesti in atto umile e tardo ! 

Ben de' tuoi piami e degli aromi sparli 
Cogliesti alta mercè : già donna rea, 
Sposa di Dio da quel convivio parti. 

E pria Gesù te di (al laude bea, 
C1T ella suona del mondo in tutte parli, 
E i cuori a** peccator mesti ricrea. 
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A PIAZZI TEATINO 

l'anno suo centenario nella patria 



SMITfO 

Sempre vivrai finche di sue fiammelle 
Brilli Cerere tua 5 finche carole 
Menino io Ciel le a te ben conte stelle, 
Sempre sulP urna avrai serti e viole. 

E corone la patria le più belle 
Oggi ti sacra, che cent'anni il Sole 
Compie dal nascer tuo, perche su quelle 
Giri il giovane P occhio e a gloria vole. 

Esulla 0 magno, ben farà ritorno 
Più lustri il Sole sul natal luo clivo 
E più lustri arderà la Luna il corno. 

Ma al volgere de 1 secoli, giulivo 
Potrai ridire come in questo giorno c 
Vince mia fama il lempo e ancora io vivo. 



(*) Del P. r Trivellato, che leniva i travagli d'improba 
malattia, con mesti canti, cui licitavano un'inclita rasse- 
gnazione cristiana ed una distinta pietà, inserendo così un 
fiore novello a que" molti onde intrecciasi la corona che 
gli adorna la fronte venerata. 
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